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SI PROGETTA OGGI IN PUGLIA 
L'AGROALIMENTARE DEL 2000 

La seconda conferènza regionale dell'agricoltura è in fase avanzata di prepa
razione - Nuove prospettive di uso razionale dell'acqua - Trivellati duemila pozzi 

BARI — In questi giorni alla 
Fiera del Levante di Bari si 
fa 11 punto sul lavori svolti 
sinora dalle quattro com
missioni di studio Istituite 
nell'ambito della seconda 
conferenza regionale dell'a
gricoltura pugliese avviata 11 
2 maggio scorso a Foggia 
con l'Intervento del ministro 
Pandolfl. 

Sono passati dieci anni 
dalla prima conferenza. Co
me si è operato In questo pe
riodo? Sono stati raggiunti 
gli obiettivi Indicati? Non ci 
sembra di poter affermare 
che si sia sbagliato tutto. 
Semmai è la situazione ge
nerale dell'economia agrico
la nel corso dell'ultimo de
cennio che ha subito profon
di mutamenti In un mondo 
In continua evoluzione, tan
to da far apparire obsoleti 
Impianti e sistemi che quan
do furono avviati erano in
vece all'avanguardia nel set
tore. - - . 

La seconda conferenza re
gionale deve fornire al pro
duttori agricoli nuovi Indi
rizzi in linea con l'andamen
to del mercati al fine di ri
spettare quella rigida legge 
economica della domanda e 
dell'offerta. 

L'attenta «radiografia» 
delle componenti sociali e 

propulsive pugliese stanno 
compiendo In questi mesi ha 
11 duplice scopò di verificare 
ciò che è stato fatto correg
gendo le eventuali deviazio
ni dalla rotta e quindi trac
ciare le linee di politica agra
ria regionale alle porte del 
Duemila. 

Si tratta di ammodernare 
l'apparato produttivo crean
do nuove possibilità di lavo
ro nel complesso agro-Indu
striale della Puglia, recupe
rando produttività al siste
ma e migliori condizioni di 
reddito per gli addetti. 

Scendendo a più specifi
che problematiche della 
realtà pugliese, è da rilevare 
che il ritmo di sviluppo del* 
l'agricoltura, notevolmente 
elevato negli anni '60, ha su
bito una attenuazione nel 
decennio successivo, deter
minando delle difficoltà con
nesse con l'elevarsi del costi 
di produzione ed in partico
lare della manodopera. 

Sul temi che le quattro 
commissioni regionali stan
no approfondendo In questi 
mesi, spicca un razionale uti
lizzo delle risorse del territo
rio, In primo luogo l'acqua 
quale fattore economico del
lo sviluppo agricolo, per cui 1 
lavori svolti alla Fiera del 
Levante hanno per filo con

duttore 11 tema: «L'agricoltu
ra pugliese e l'acqua*, una 
manifestazione attentamen
te seguita dal produttori 
agricoli pugliesi. Hanno par
tecipato al dibattito tutu 1 
componenti delle commis
sioni di studio con 1 rispettivi 
presidenti prof. Massimo 
Bartoletti, 11 prof. Vittorio 
Marzi, on. ,Carlo Scarascla 
Mugnozza ed 11 prof. Antonio 
Trolsl oltre a tecnici studiosi 
esperti ed operatori agricoli. 
I lavori costituiscono un mo
mento di riflessione sull'atti
vità svolta finora dalle quat
tro commissioni regionali, 
prima di riprendere il lavoro 
per la seconda e più impe
gnativa fase della conferen
za che porterà alla stesura 
del plano dell'agricoltura 
pugliese per 1 prossimi dieci 
anni. 

La caratteristica del terri
torio pugliese è purtroppo la 
mancanza di veri e consi
stenti corsi d'acqua. Questa 
lacuna ha Imposto all'atten
zione di tecnici e ricercatori 
politici e produttori, la ricer
ca e lo sfruttamento delle ac
qua reflue che debitamente 
convogliate e non più disper
se costituiscono un'ottima 
possibilità di Irrigazione. Le 
Iniziative portate avanti dal 

CNR, dall'Università e dalla 
stessa Regione Puglia in 
questo settore, possono de
terminare la chiave di volta 
per la soluzione dell'Intero 
problema Ìdrico delle cam
pagne. 

Le prospettive del secondo 
progetto speciale per l'irri
gazione nel Mezzogiorno so
no incoraggianti e qui è 11 ca
so di ricordare che in paralle
lo all'Iniziativa pubblica ha 
avuto e sta avendo un note
vole impulso quella privata. 
L'Ente irrigazione ha trivel
lato In provincia di Bari cir
ca 2000 pozzL In concomi
tanza con l'Irrigazione col
lettiva va sempre più diffon
dendosi l'Irrigazione privata 
con impianti che utilizzano 
generalmente acque sotter
ranee attualmente si interes
sa produrre impianti che 
servono una superfìcie di 
40.000 ettari. 

Altro tema che viene af
frontato e discusso nell'am
bito della conferenza riguar
da la proposta formulata 
dall'accordo Puglia-Basili
cata di accumulare In bacini 
artificiali le fluenze Inverna
li di alcuni corsi d'acqua lu
cani da utilizzare nei mesi 
estivi. 
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ceti 
Impianti Tecnologici 

ESPERIENZA ED AFFIDABILITÀ 
NEL CAMPO DELL'IMPIANTISTICA: 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

• Sistemi di cogenerazione, centrali 
termiche e reti per teleriscaldamento 

sistemi per il recupero energetico 

• Impiantì termo-idraulici. 
di condizionamento ed elettrici 

di tipo industriale e civile 

• Cabine e linee elettriche di BTe MT 

• Impiantì di illuminazione pubblica 

• Attrazioni per luna park 

Reggio Emilia: 
Via F Santi • Corte Teggc 

Cavnago Tel (0522) 54521 Tx COOPCETI 530556 

Bari: 
Via G Mameli. 15 - Tel (080) 584648 

Milano: 
Via B Tclesio. 2 • Tel. (02) 4987629 • 4981546 

In questi ultimi mesi la 
Lega nazionale delle Coope
rative si è particolarmente 
Impegnata per rilanciare le 
sue proposte per 11 Mezzo
giorno; con la premessa che è 
necessario ad ogni costo su
perare ogni forma di assi
stenzialismo e di clientela 
dell'intervento pubblico a 
tutu 1 livelli. Dalla fine del 
1080 11 Mezzogiorno attende 
una nuova legislazione e più 
adeguati e diversi sistemi di 
Intervento. Finora (e slamo 
In attesa di vedere quali sa
ranno le proposte governati
ve dopo la fine ingloriosa 
della Cassa) si è andati avan
ti con proroghe di vecchie 
normative, con sprechi di 
pubblico denaro che non 
hanno dato alcuna certezza 
soprattutto a quelle forze 
Imprenditoriali produttive 
che nel Mezzogiorno opera
no o vogliono operare. In so
stanza non c'è stato né si 
profila nell'Intervento del 
Governo un Indirizzo teso a 
ricondurre 11 problema del 
Sud all'Interno di una politi
ca economica nazionale. 

È per questo che la Lega 
Nazionale delle Cooperative 
ha già avanzato, e da tempo, 
una serie di proposte sulla 
politica di Industrializzazio
ne e di sostegno produttivo e 
occupazionale per 11 Mezzo
giorno; e un nuovo orienta
mento della spesa pubblica 
per Investimenti da concen
trare e coordinare In funzio
ne di volano In partlcolar 
modo; nel settori dell'ener
gia, del trasporti, delle tele
comunicazioni, dell'edilizia e 
delle opere pubbliche oltre 
che del programmi delle 
Partecipazioni Statali attra
verso una contrattazione 
con 11 sistema delle Imprese. 
Sempre la Lega ha chiesto 
che in vista della riforma 
dell'Intervento straordinario 
vengano restituite alle Re
gioni le materie di loro com
petenza; ricostruendo nel 
contempo una programma
zione nazionale di riferimen
to in tutti 1 settori produttivi 
a partire dall'Industria; ma 
tutto ciò richiede una svolta 
profonda nelle scelte di poli
tica economica e nella rifor
ma dell'Intervento straordi
nario. 

Per quel che riguarda spe
cificamente la cooperatone 
c'è innanzitutto da rilevare 
un dato quanto mal Interes
sante; già all'ultimo con
gresso la metà circa delle 
15.000 Imprese cooperative 
aderenti alla Lega operava
no nel Mezzogiorno. Certo si 
tratta di imprese nuove che 
debbono ancora farsi le ossa; 
ma questo dato dimostra che 
nel Sud c'è una forte richie
sta di associazionismo, ci so
no le forze neo-Imprendito
riali che Intendono parteci
pare In prima persona alla 
soluzione del problemi meri
dionali. 

La cooperazlone, per la 
sua doppia capacità di orga
nizzazione di impresa e di 
utenza sta già dando un con
tributo fondamentale alla 
diffusione dell'imprendito
rialità e alla organizzazione 
delle competenze tecniche 
professionali nel settori della 
produzione e del servizi e a 
organizzare e elevare la do
manda di beni e servizi qua
lificati nel campo della pro
duzione e del servizi sociali. 
E proprio nei servizi sociali 
(un settore che è 11 più espo
sto ai rischi dell'assistenza e 
del clientelismo) la coopera
zlone può svolgere un suo 
impegno del tutto originale e 
può intervenire col suol stru
menti sul versante proget
tuale formativo e dell'assi
stenza, assolvendo quel com
pito promozionale che le è 
proprio; Inoltre in molti set
tori le strutture della Lega 
sono portatrici di tecnologie 
e di know out, di esperienza, 
di capacità progettuale e or
ganizzativa. 

Forte di queste Indiscusse 
capacità la Lega delle Coope
rative sta costruendo un ve
ro e proprio «progetto coope
rativo giovani». Su questo 
progetto nel prossimi mesi 
aprirà un confronto con tut
te le forze democratiche, in 
particolare col mondo del
l'associazionismo, degli im
prenditori e del sindacato. 
Per costruire questo «proget
to cooperativo giovani» la 
Lega si sta muovendo nelle 
regioni meridionali, ma non 
solo In quelle, per una qua
lificazione imprenditoriale e 
manageriale delle realtà 
cooperative esistenti, per fa
vorire 11 passaggio da coope-
razlone-assoclazlone a coo-
perazlone-lmpresa e per de-

Nella creazione 
di organizzazioni 

produttive 
la Lega non è 

seconda a nessuno 
nel Mezzogiorno 
L'impegno è ora 

nel farli crescere 
Questa esperienza 

può interessare 
tutti e, comunque, 
mette in causa il 

comportamento 
delVapparato 

e della finanza 
pubblica 

nel Mezzogiorno 

finire 1 programmi di svllupo 
nel settori produttivi e nel 
servizi sia tradizionali che 
Innovativi. In vista di questi 
obbiettivi e dello stesso pla
no straordinario per l'occu
pazione annunciato dal go
verno, la Lega sta realizzan
do In tutto 11 meridione cen
tri regionali di servizio che in 
alcune zone sono già entrati 
in funzione. ? • , 

Infatti se fino a qualche 
anno fa 11 problema princi
pale della cooperazlone era 
quello di creare le condizioni 
culturali e politiche per pro
muovere e far radicare 11 più 
possibile ' l'associazionismo 
cooperativo quale nuovo 
modello non più estraneo al 
tessuto delle relazioni meri
dionali, oggi c'è l'esigenza di 
convogliare nuove energie 
verso lo sviluppo di capacità 
Imprenditoriali che qualifi
chino la presenza del movi
mento cooperativo nel Mez
zogiorno.' Questi centri di 
servizio regionali sono capa
ci di fornire quel supporto 
tecnico e direzionale alle Im
prese la cui fragilità Impren
ditoriale può diventare un 
ostacolo al consolidamento 
della cooperazlone nel Mez
zogiorno e nello stesso tem
po fornire quel servizi reali e 
oggi Indispensabili alle pic
cole e medie Imprese. 

SI tratta di strumenti ido
nei ad assistere tecnicamen
te le Iniziative delle Imprese 
e di esaltare quelle compe

tenze tecnico professionali 
così scarsamente valorizzate 
nel Sud. 

La Lega delle Cooperative, 
Insomma, ha messo In moto 
un meccanismo che ha già 
dato 1 suol frutti: sono stati 
progettati e avviati 1 Centri 
di servizio regionale dal Co
mitati regionali Calabro e si
ciliano! sono stati presentati 
1 progetti relativi alla Cam
pania, Puglia, Abruzzo, Sar
degna e Basilicata. Questi 

'centri, per operare hanno 
ora bisogno di un sostegno • 
finanziarlo che deve avvaler
si del regolamento comuni
tario del 1980 che prevede 
appunto l'Incremento di at
tività economiche di assi
stenza e consulenza alle pic
cole e medie Imprese nel 
Mezzogiorno Italiano. A que
sto riguardo va detto che la 
Casmez ha proceduto con 
lentezza e disorientamento 
nell'applicazione delle diret
tive ministeriali e oggi si cor
re 11 rischio di non poter uti
lizzare questi fondi comuni
tari se 11 problema non sarà 
affrontato nella nuova rego
lamentazione degli Interven
ti per 11 Mezzogiorno. Anche 
da questo punto di vista 
emerge la necessità di volta
re * pagina nell'Intervento 
straordinario nel Mezzogior
no, non resuscitando la Cas
sa ma superandola definiti
vamente. 

Mario Ugazzi 
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FINAM FINANZIARIA AGRICOLA DEL MEZZOGIORNO S F A 

CAPITALE SOCIALE URE 146.304.800.000 INTER. VERS. (•) 

Partecipanti al capitale azionario: Cassa per H Mezzogiorno, Banco dì Napo
li, Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco di 
Santo Spirito, Banco di Sicilia, Banco di Sardegna, Banca della Provincia di 
Napoli, Consorzio Nazionale per il Credito Agrario di Miglioramento, Banca 
Popolare dell'Alto Lazio, Istituto di Credito delle Casse Rurali ed Artigiane, 
INSUD S.p.A. 

La F1NAM promuove e favorisce lo sviluppo e la valorizzazione dell'agricoltura nel 
Mezzogiorno assumendo partecipazioni al capitale di rìschio di cooperative e toro 

, consorzi e di società di piccoli e medi imprenditori agricoli.. 

In particolare la FINAM opera nell'ambito dei progetti speciali previsti dal program
ma di interventi straordinari nel Mezzogiorno che abbiano attinenza con lo sviluppo 
dell'agricoltura (forestazione, zootecnia, agrumicoltura, irrigazione, commercializ
zazione, ricerca) e dei progetti regionali di sviluppo. 

A favore delle cooperative e consorzi o delle società di capitali cui partecipa (con 
divieto di partecipazioni di controllo, tranne che nei casi di intervento congiunto con 
gli enti di sviluppo agricolo o altri organismi sottoposti al controllo delle Regioni) la 
FINAM pratica interventi diretti in vario modo a favorire la formazione di capitale 
nonché a sostenere la fase di impianto, con finanziamenti e fìdejussioni. 

Il programma poliennale approvato dal CIPE nelle sue linee generali qualifica l'inter
vento della FINAM in modo prioritario nelle attività di servizio alla produzione 
agricola e zootecnica, nella promozione degli impegni produttivi quando la risposta 
del mercato non sia adeguata agli obiettivi programmatici dei progetti speciali, 
nella valorizzazione delle produzioni agricole attraverso il sostegno alle forme 
associative di produttori per la commercializzazione. 

. (•) è in carso l'operazione di aumento di capitale da 146.3 a 188.1 miEardi defòerata daT Assemblea Straordroria del 28 
giugno 1984. 
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